
PAG. 12 / u m b r i a REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . T E L 8410-2183* 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 l ' U n i t à / domenica 30 ottobre 1977 

Il significato dell'accordo di Terni 

Una fase politica nuova 
dopo l'intesa al Comune 

CON ÌA l-IHMA .kir.u-
conio pol i t i lo I L I l 'C I , 

P.il e l ' . iDI v l.i i l ÌM i i " ionc 
clic su i l i O M I <i .ipiirà nei 
p i o t i m i giorni nei in.iggiiiri 
roii«e-i>i i ' l t l l i \ i i l i l l . i no»tr.i 
| i ro \ i in i . i v in p.ul i iol .nc ,il 
coiM^l io r i imii i i . i l r i l i T r i n i . 
.*i è .ipi'il.i una f,i-c pol i i i i ti 
mima «• più .n.in/. i t . i . I.ili* ila 
f ica ie i pi<"-uppo«li J I IT u l u 
l i m i po- i l i \ i ^viluppi ur i lap
p im i I L I lo fui/ ,* pol i t i i l ic «• 
m i ^'o\ l'Ilio ilcll.l CIO.I pulì* 
Mira. 

A i|iiali' i i lc-r^iii i «• logica 
pu l i t ic i l i -p i iml i ' I'.ii i in ilo r 
la nuova ma^ io ia i i / a i lu- ila 
V-.AU ò -r.i lui il.i? 

I.a (loiiuimla non t- r i ' ion ia 
i l i quanlo ila più pai l i MI ipir-
«lo pil l i lo «i è «ululo f in/a ie 
r i i i te rp ida/ in i ic . ila una p i r 
li* i creami» i l i f.u appai i l e 
rai-ciirilo «.onif una pura ope
razione i l i potei e. in imi- f m i 
lione i lo i i lcmi l i po l i t i l i , i l . i l-
l 'allrn c'è -lato chi Ita t i n 
talo i l i in^alili iare lY-pi-rii-n-
ra i l i Temi . i l l ' inUmo i l i f m -
iiiule picf i ibbr i ialc e i l i incol
lare eliclietle. < , 

Noi non «iaino i r m i 01 ilo 
flwiauieiile im i ipic-le in le i -
prc la/ ioni , r im i la i he - i è 
radun i l a Ira comuniMi. •»• 
eia l i i l i e Micialilcniocralici 
parte ila un procc«-o politico 
iiii/.ialo a Terni non ila ie i i , 
è i l f rul lo i l i i l ÌM-ii"ÌouÌ - \ i -
luppale-i . Ira tu l l i i pan i t i , 
alla ricci ca i l i cou\erjien/e e 
i l i intere licitate dalla iiece» 
«ila i l i mettere in campo i l 
più ampio -.rhicramciilii i l i 
forze possibili. per COIII IMIIC-
r» con più forza i pravi pro
blemi ili 'HYt'imoiiiia ilelle ini
bire zolle, per ilare l i -po- le 
nuove alle ilomauile ilei ci l la-
«lini in un moiueiilo dif f ici le 
ilclla vita ilepli cul i locali. 
per realizzare un'ampia unità 
i l i fronte ai per i tol i i l i i l i - j t n -
ilazionc ilclla società, per 
fronteggiare i prohlemi i lel-
l ' i ir i l i i ie pulihlico. per ilare 
r i -poi lc adeguale ai prol i lcini 
i l d le ma*se giovanil i . . 

Quegli sono i motivi i l i fon
ilo clic hanno spinto nei me-1 
pa<<ati ivuii ini- i l i e «oriali^li 
avvi luppare uh'a/iotie d i Von-
. (> ' vi i " i . un i >i ì i 
O f f • ! i< • ' -'< •! • , I 

f i unto Ira tulle le for/.e pol i 
tiche. 

Noi pendiamo che questa a-
/ ione »i.i itala positiva per 
•livelle ias ion i ; perché ha 
cou-eulito almeno in parie di 
Mipcrarc vecchie pi»«i/ioni di 
i nuli appo-i / i in i i ' Ita le fu i /e 
poli l iche. peni le ha l ipo i la lo 
la ilÌM-ii--ioni4 «ul leueno con
c i l i o di piohlcmi che le co
munità e le Nl i l i i / inn i i lel i-
houo affi untare. - pei che ha 
•.'enei .ilo po-i / ioni nuove e 
più avan/ale in alcune forze 
poli l iche. in particolare nella 
l)eii iocia/ia cr i - l iana; peni le 
infine ha pollalo alla forma
zione di mia nuova majiìiin-
i.iiiza più ampia l i -pel lo al 
|ta--alo. , 

Significative -mio a ipii '-to 
propo-ilo le «omeigeii /c che 
i i -inni realizzate Ira tulle le 
forze politiche democratiche 
MI due i|i ie-lioni fondamentali 
per la vita della nostra comu
nità: la elezione enlio ramni 
dei cou-ijfl i d i circoscrizione 
e la jic-lioiie unitaria delle a-
ziemle municipalizzate del to
nnine un i i l l icu l ro (lupo ] l l 
anni nei con-i^ ' i di . immil l i 
c i . i / io tu- della l)C e del P i t i . 

Cello noli Manin aurora ad 
un acculilo generale M I tu l l i i 
piohlcmi che pur -archile ne-
cc" i i r io affrontare, e per i l 
quale comunque noi rotnitni- t i 
lavoieiemo nei pro--ini i i i ie- i , 
tuttavia non po—iamo (he e-
-p i in i i r c un ^Ìndi / io po-it ivo 
-l i l le convei •lenze parziali, ma 
importanti, «in qui realizzale. 

I l in i i f io l i lo dunque che c'è 
-lato, i l lavili io inlei i-o. han
no prodotto dei r i -u l la l i che 
<2Ìuilii'hinmo forlemeule po- i l i -
v i . la nuova m.i'i-fioiauz.i che 
-i è lo- l i tu i ta può rappie-en-
lare mi punto positivo e più 
avanzato dal quale sviluppare 
u l le i io i i proce—i i l i inte-e. 

Un elemento da rilevare è 
come da quc«la vicenda esce 
rafforzalo, in-ieine allo -cliie-
rameulo unitario Ira tul le le 
forze, i l rapporto ilei par l i t i 
della ministra e in particolare 
dei comunisti e socialisti. 

Non neghiamo certo che tra 
noi e i compagni socialisti ci 
«i.iuo stati in questi ' u l t imi 
tempi clementi d i frizione e 

di teiisiiiue, in più di una 
realtà della nostra provincia. 
-ni quali dohhiamo riflettere 
e confrontai ci anche pul ib l i -
cauieiitc ionie d'altra parie 
allindino jei.'t fallo in qualche 
caso, e non neghiamo nean
che che lo stesso ai cordo f i a 
PCI. PSI e PSDI sia passalo 
allravi ' i-o fo l l i iliscti-sioui ha 
imi e i sociali-li un i i i ionieuli 
uni he di tensione. 

Dohhiamo però licouo-ceic 
l'appi odo po-it ivo al quale 
siamo giunti, e non -oli» per 
mel i lo not i lo , ma dei compa
gni -nr ia l i - l i i quali pili al
tra v i i - o un t iavadio interno. 
hanno (oi icKiameule i mitr i -
hui lo. e nella discussione, e 
rii i i inciamlo a Temi ad mi 
as-cssore a favole del PSDI. 
alla realizzazione dciruccoido 
pei la nuova maggioranza. 

Un passo avanti dunque nei 
rapporti Ira comuiiisli e socia
l ist i . e noi diamo a ciò un 
valore non formale, ma di so
stanza polit ica, poiché ritenia
mo che quanto più f inte e sal
da è l'imita della - ini- l ra tan
to più i l rapporto e i l con
fronti» con la DC diventano 
piof icui e positivi. 

\ iulrei i io dunque al dibat
t i lo del consiglio comunale 
con questa impostazione, rac
cordo realizzalo ha lo inun i - t i . 
.socialisti - e socialdemocratici 
non è quali o-a di chiuso, d i 
aiitosiiffii-iciite, è un primo 
pas-o importante e ((increto 
\er -o mia più ampia collabo
razione fra tul l i ì pa l l i t i . 

< I.a -nuova maggioranza si 
presenta al d i lu i t i l o aperta a 
tutt i i u in t r ih i i l i . alla ricerca 
di una conclu-ioue unitaria del 
dibatt i lo che potrebbe tradur
si in una piattaforma concor
data Ira tul l i i pa l l i l i . 

Pensiamo che tulio questo 
creerà fall i positivi per la 110-
-Ira comunità, mobiliterà for
re ed energie per combattere 
lutt i i fenomeni negativi che 
travagliano in questo momen
to la società italiana e le no
stre zone, servirà per costrui
re condizioni di vita, di civiltà 
p iù avanzate dei lavoratori e 
dei cittadini della no-tra Pro

vincia. 
Giorgio Stablum 

Stasera scontro al vertice tra grifoni e bianconeri 

Tutto esaurito a Perugia 
* r + • *•, 

Entusiasmo nel clan biancorosso ma anche tanta modestia • l/av-
' ventura in vetta continuerà? - La Ternana a viso aperto a Cesena 

PERUGIA — « E' importali 
te non montarsi la testa. La 
Juventus è pur sempre la 
squadra regina. Il fatto che 
dopo cinque domeniche di 
campionato, siamo in testa 
alla classifica a pari punti 
con I torinesi è esaltante, ma 
le nostre ambizioni rimango 
no quelle della vigilia del 
campionato ». Sono parole di 
Mauro Amenta un giocatore 
che tutti gli anni soffre, per 
diventare titolare e vince 
sempre In sua battaglia con -
prestazioni entusiasmanti. -
. Ma ti rendi conto della 
importanza di questa par 
tlta? 
- « Se me ne rondo conto? ' 
Quasi non ci dormo al peri 
siero di affrontare da pari 
a < pan i campioni d'Italia. 
Sono sicuro d'altro canto che 
appena scesl in campo, sjirà 
una partita come un'ultra. 
due punti in palio e chi avrà 

dato di più avrà la meglio »., 
Siamo d'accordo con Mauro. ' 
la vigilia è senza dubbio di
versa da tutte le altre, ma 
durante l'incontro si rivivran
no gli stessi 90 minuti pieni 
di sorprese, uguali a tutte le 
altre partite. 
- I biglietti sono 'già stati 
venduti tutti e da diversi 
giorni, saranno così più di 
trentamila gli spettatori per 
questa partita, che per 90 
minuti avrà su di sé l'atten
zione di tutta l'Italia calci
stica. A Perugia verranno an 
che gli uomini di Coverciano 
con Bearzot in testa e negli 
ambienti bianco rossi si spe
ra. finalmente che giocatori 
come Curi, Vannini, per non 
parlare del già Turro. Novel
lino, non vengano ignorati 
da quel clan azzurro che di 
azzurro ha cosi poco, dato che 
Bearzot ama tingerlo solo di 
bianco-nero e di granata. 

TERNI — Ancora una tra
sferta emiliano - romagnola 
per la Ternana, di scena og
gi a Cesena, un'altra ex gran
de e già delusa per l'andazzo 
che ha preso il corrente c m -
pionato. 

- Partita molto delicata per 
entrambe le squadre alle qua
li necessita un risultato utile 
per cancellare le magre di 
domenica scorsa (Ternana) 
e per scacciare una crisi in
combente (Cesena). In peri
colo la panchina di Marchio-
ro. gravato da . problemi di 
formazione dal quale in Ro
magna pretendono una pre
stazione di carattere. Poco 
importa che di fronte vi sia 
la « simpatica » Ternana, vi
sto che a Cesena cosi si parla 
della squadra umbra. Biso
gna batterla e basta. 

Guglielmo Mazzetti 

Denuncio della sezione di fabbrico del PCI 

È rimasto sulla 
carta raccordo 
di aprile all'IEP 

• .. . * -

Incomprensibile'l'atteggiamento aziendale 

PERUGIA — La sezione co
munista della IBP è forte
mente preoccupata circi 1' 
andamento della più grande 
azienda della provincia di 
Perugia. I compagni della 
Perugina non lo nascondo 
no. Salvatore Paladino, Ar
mando Ferranti e Giuseppe 
Mattioli con 1 quali ci siamo 
intrattenuti a colloquio si 
fanno portavoce non solo del 
comunisti ma di tutti i tre
mila lavoratori IBP. 

« Dopo le conferenze stam
pe della proprietà e del con
siglio di fabbrica, le cose 
non ancora sono mutate. Il 
punto fondamentale — dico 
no 1 tre compagni — è che 
l'accordo del 14 aprile è let
tela morta». E allora? «La 
sezione ribadisce la validità 
— continuano i tre compa
gni — della linea sindaca
le. E" l'unica che può por 
tare fuori l'azienda dalla 
congiuntura e darle un nuo 
vo posto sul mercato ». 

Ma l'azienda invece attac
ca Il sindacato... «Già, prò 
prlo questo è il paradosso. 
J Bultonl e i dirigenti IBP 
sanno bene che le linee usci
te ad esemplo dalla confe
renza di produzione costitui
vano una ottima ipotesi di 
lavoro, ma pur di cercare 
di spezzare l'unità dei la
voratori preferiscono attac
care il sindacato». 

Tra qualche giorno il grup 
pò IBP si incontrerà con la 
giunta regionale. Sarà quel
la l'occasione in cui l'azien
da presenterà i piani di ri
conversione? « Noi lo ope
riamo e lo auspichiamo an
zi. La IBP se non si ricon-
verterà presto nella direzio
ne dei precucinatl e del pre
cotti probabilmente perderà 
Questo treno. , 

In diverse parti dell'Italia 
ci sono parecchie aziende 
che questi ultimi due o tre 
anni hanno mandato avan
ti concretamente questa li
nea con buoni risultati. Se 
la IBP insiste nel ritardo 
perderà appunto una quota 
importante di mercato con 
riflessi non buoni sulla pro
duzione e sulla occupazio
ne». 

Ma attualmente qual è lo 
stato ' del movimento dei 
lavoratori? E* forte? E' uni
to? «SI il movimento è in 
pieno rilancio. Anche assai 
recentemente lo ha dimo
strato in occasione di scio
peri interni e df manifesta
zioni. ' I lavoratori • stanno 
partecipando in massa alle 
assemblee con un livello di 
coscienza forte ed avanza
to riconoscendosi nella linea 
del sindacato e respingendo 
gli attacchi del gruppo diri
genziale ». 

Quali sono - le iniziative 
che la sezione comunista del
la IBP ha in programma? 
«Stiamo tavolando — rispon
dono Paladino, Ferranti e 
Mattioli, — alla preparazione 
della seconda conferenza na
zionale dei lavoratori comu
nisti della IBP. 
• Speriamo di organizzarla 
entro il mese di novembre. 
Contemporaneamente alla 
azione di reclutamento, e 
tesseramento stiamo orga
nizzando un giro di incontri 
con le altre forze politiche 
organizzate (GIP, NAS) in 
fabbrica ». 

Precisazione 
PERUGIA — Per un grave 
quanto spiacevole errore di 
trasmissione sull'Unità Ji 
ien è apparso un nome sba 
gliato II compagno decedu
to a seguito di un grave in 
cidente automobilistico non 
si chiamava Danilo Fonti. 
ma Domenico Fonti. 

Ci scusiamo per l'errore 
commesso e inviamo alla fa 
miglia dello scomparso le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità e del Partito. 

' • > 

La preparazione delle liste per le elezioni scolastiche 

Un terreno di iniziativa unitaria 
PERUGIA — Sta per awiar 
si a conclusione la prima fa 
se della scadenza elettorale 
nelle scuole, quella della pre 
parazionc delle liste dei can
didati (che si debbono pre 
sentare dal 3 al 14 novem
bre per i consìgli di distret 
tuali e provinciali, e dal 3 al 
21 novembre per i consigli di 
circolo e di istituto). E* op
portuno fare anzitutto il pun 
to della situazione nella re
gione e precisamente insie
me le linee della nostra pro
posta politica. ~ ' 

Per quanto riguarda i geni
tori non presentiamo liste di 
partito, perché non ci muovo
no interessi « di parte » nel di
segno di salvezza e rinnova
mento della scuola. Dobbiamo 
anche evitare puri e sempli
ci « cartelli di partito » che 
non facciano esplicito riferi
mento a concrete piattaforme 
programmatiche. Esiste e cir
cola ormai nella regione un 
documento elaborato dal CO 
GIDAS di Perugia ra-ssocia-
zlone dei genitori democrati
ci ed antifascisti), che ci tro
va concordi e ha già ricevuto 
rinascimenti ufficiali da 
partiti democratici, associa
zioni culturali e gruppi signi
ficativi di cattolici (speria
mo anche nell'adesione dei 
sindacati confederali). 

Può costituire la base per 
aggregazioni unitarie in tutti 
i distretti, con arricchimen
ti e specificazioni che si ren 
dessero opportuni nelle di
verse zone (il documento è 
disponibile nelle FotIrra?«'»'M 
Insieme ad una sintesi adatta 
•d una diffusione più allarga 

ta). E" indispensabile che le 
liste non si caratterizzino in 
senso «laicistico», e che quin
di comprendano anche genito
ri cattolici (è necessario an-. 
che che nelle liste ci sia un 
genitore di scuola non stata
le. perché si rischierebbe di 
perdere un seggio). 

ET auspicabile promuovere 
in ogni distretto comitati di 
genitori democratici, che pre
figurano momenti associativi 
da consolidare anche dopo la 
scadenza elettorale, e che 
possano collegarsi con il CO 
GIDAS di -Perugia, che 
ha già un suo rappresentante 
in ciascuna commissione elet
torale di distretto della prò 
vincia. • 

Per gli studenti esiste un 
documento unitario sul quale 
si sono già ritrovati la FGCI. 
i giovani socialisti e i giova
ni aclisti. ET importante que
sta presenza qualificata di 
giovani cattolici che scelgono 
un terreno democratico avan
zato e respingono suggestioni 
integraliste pur presentì nel 
mondo cattolico. Bisogna la
vorare in tutti i distretti per 
consolidare e possibilmente 
estendere questi rapporti uni
tari. Sia per i genitori che 
per gli studenti, bisognerà e-
vitare liste municipalistiche o 
espressioni di istituto (va da 
sé che si dovrà essere atten
ti a rappresentare nelle liste 
tutte le realtà locali signifi
cative). 

Per quanto riguarda gli in
segnanti. non s'è ancora ri
solta la questione dell'unità 
triconfederale, perché nella 
Fedcrscuola CISL ci sarebbe 

la tendenza a presentare li
ste autonome. In attesa del 
chiarimento definitivo — che 
ci auguriamo in senso uni
tario — dobbiamo comunque 
lavorare per liste che partono 

' dalla piattaforma unitaria del 
• le confederazioni nazionali. 
I ma riescono anche ad aggre

gare docenti democratici cul
turalmente qualificati non i-

| scritti ai sindacati. 
i < F/ da escludere un'ottica 
i puramente s'ndacale, sia per-
; che la questione della scuola 
j ha un rilievo politico e cul-
, turale non riducibile alla di

mensione verterunale. sia per-
; che bisogna sviluppare il con-
« franto con il numero più am

pio possibile di insegnanti (e 

. ce né una fetta consistente 
j che non aderisce ad alcun 
i sindacato). Bisogna dare spa-
' zio' ai gruppi CIDI ed MCE. 

dove esistono, ma anche ad 
altre aggregazioni o persona
lità locali, che si possono va
lutare solo a livello territo
riale. 

Per tutte le liste — di geni
tori, insegnanti, non docenti. 
studenti — è opportuno pun
tare su di un motto unico. 
« Unità per rinnovare la scuo-

! la ». che facilita la propa
ganda elettorale e rende cor
posamente visibile un movi
mento unitario per la riforma 
della scuota. -

Stefano Miccolis 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La po!u* è scon

fitta 
PALAZZO: Viti privati e pubbliche 

v'rtù 
CORSO: Il colosso di Rodi 

DERUTA 
DERUTA: Di l l i Cina con furor* 

GUBBIO 
ITALIA: Gli scippatori 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Il medico e la stu

dentessa 
PERUGIA 

TURRINO: L'ultimo ponte ' 
LILLIt Abissi 
MIGNON* II mio primo uomo 

TERNI 
POLITEAMA: Tre tigri contro tre 

tigri 
VERDI: Il prefetto di ferro 
FIAMMA: Russi, la balena bjoni 
MODERNISSIMO: Von Buttiglion 
LUX: llow up 
PIEMONTE: Emanuelle in America 
MODERNISSIMO: l i deserto dei 

Tartari 
PAVONE: Porci con le ali 
LUX: Cielo dì piombo, ispettore 

Cel)e»in 
FOLIGNO 

ASTRA: Le soldatesse «Ila visita 
militare 

VITTORIA: Abitsi 
SPOLETO 

La 

Assemblee sul 
tesseramento 

al PCI in 
tutta rUmbria 

PERUGINA — Per il lancio 
della campagna del tessera
mento Comitato Comprenso-
riale del Pel - ha deciso di 
indire per lunedi alle ore 21 
le riunioni di tutte le sezio
ni del comprensorio, raggrup
pate in base alla loro appar
tenenza territoriale. 

Gli iscritti di Villa Piti-
gnano Ponte Felcino, Piccio
ne-Colombella, Casa del Dia
volo, Ponte Rio, Ponte Pai-
toli, La Bruna, Solfagnano 
Resina. Parlescax - si incon
treranno perciò lunedi 31 
nei locali della sezione di 
Ponte Felcino. 

Gli iscritti di S. Martino 
In Colle. Pretola. Ponte Val 
lecoppi, Ponte S. Giovanni, 
Ripa-Pianello. S. Egidio, De 
ruta, Torgiano si incontre 
ranno lunedi 31 alle ore 21 
presso i locali della seziono 
di Ponte S. Giovanni. 

Gli iscritti di Piazza Grl 
mana, Porta Eburnea, Porta 
Susanna. Borgo XX giugno. 
Ospedale regionale, via Eu 
gubina. Fontivegge, via Bl 
rago, si incontreranno lune 
di 31 alle ore 21 nei locali 
della federazione 

Gli iscritti di Elee Ponto 
d'Oddi. S. Marco, Colle Um 
berto si incontreranno lunp 
di 31 alle ore 21 nei locali 
della sezione di S. Marco. 

Gli iscritti di San Sisto. 
IBP. Castel del Piano. S. Sa
bina, Mugnano, Ponte della 
Pietra, Ferro di Cavallo. Pre 
pò. Cordano, Ellera, Lacu 
gna. si Incontreranno lunedi 
31 alle ore 21 nei locali della 
sezione di S. Sabina. « 

Ricordo 
TERNI — Nel quinto anni
versario della scomparsa del 
compagno Luigi Pulzonetti, 
la figlia, compagna Alba, ne 
ricorda la memoria sottoscri
vendo lire 15.000 per il nostro 
giornale. 

Viaggio nella « periferia » del cinema 

Sugli schermi ternani 

la sagra degli 

eroi di cartapesta 

Perché la distribuzione e il gestore Lucioli 
offrono alla città una produzione scadente 
Si tratta di avviare una sollecita riflessioni 

TERNI - Sguaidi -per
plessi scrutano ogni sera. 
in piazza del Popolo i car
telloni dei cinema cittadi
ni. Perplesst e sincera
mente sconcertati di fron
te all'assoluto grigiore del-. 
la distribuzione alternato 
grafica in una città che 
pure, con mille sforzi, ha 
cercato sempre una fisio
nomia culturale diversa, 
sulle tavole pericolanti di 
qualche teatrino di peri
feria, o sotto le luci abba
cinanti di una delle sue 
due più grandi sale cine
matografiche. Neglt ulti
mi tempi poi lo squallore 
dei film proposti ha toc
cato davvero il fondo, no 
nostante dal 15 agosto, 
(da quando cioè e stata 
avviatu la distribuzione 
autunnale) siano compar
se sui grandi schermi di 
tutte le citta italiane, pel
licole di assoluto valore. 
Valgono alcuni esempi: da 
Padre padrone dei fratelli 
Taviani a Una giornata 
particolare di Scola, da Io 
ho paura a Berlinguer ti 
voglio bene; eppoi Porci 
con le ali. New York. New 
York. La croce di ferro. 
Una spirale di nebbia. La 
marchesa Von. Io e An-
nie. Do tener presente 
inoltre che la maggior 
parte di questi film sono 
in circolazione da quasi 
tre mesi e alcuni stanno 
già per passare in secon
da visione 

Ma torniamo alle sale 
di casa nostra, e vediamo 
alcune proiezioni di que 
sti ultimi giorni. Al Poli
teama, oltre all'immanca
bile cinema e varietà, si 
è passati da La squadra 
speciale dell'ispettore Swe-
mey a Tre tigri contro 
tre tigri; al Fiamma da 
Batte il tamburo lenta
mente a Pussi. la balena 
buona E così via anche 
in altre sale. 

Ora noi non conosciamo 
t criteri con i quali Lu
cioli, che gestisce la qua
si totalità dei cinema ter

nani, sceglie i film. For-
ie qualcuno li sceglie per 
lui o, ed e l'ipotesi più 
probabile, il tutto è frut
to di un compromesso tra 
casa distributrice ed ac
quirente. - Jt T „, 

Certo è che tra L'inqul- t 
lino del piano di sopra 
co;i - Pippo Franco e Le 
ragazze pon pon la scelta 
e davvero ardua' quale 
dei due renderà di più9 

Se ti fine è puramente 
commerciate c'è comun
que qualcosa di strano tu 
tutto questo. E' appurato 
che un film come Padre ' 
padrone può raggiungere 
senz'altro il record di in
cassi. cosa che non av
verrà mai con una pelli v 
cola del filone porno ero 
ttco di bassa lega. Ma al
iata c'è qualcos'altro die 
tro tutto questo? Il mono
polio sortisce questi ef
fetti'' La parola monopo 
Ito ricorda subito il sale 
o il tabacco e già distur
ba l'idea di un piodotlo 
la cui distribuzione e le
gata ad un solo ente o 
istituzione. Se poi, come 
in questo caso, il prodot
to è culturale la reazione 
e diversa e il monopolio 
diventa inaccettabile, tan
to più se in mano ad un 
qualunque cittadino. 

Manca il 
dibattito 

Nessuno, beninteso, ne 
fa una colpa all'unico ge
store dei più importanti 
cinema cittadini. La sua 
è la classica figura del
l'abile imprenditore che 
in questo settore ha pro
fuso le migliori energie, 
per il suo profitto. Forse 
neanche di colpe si può 
parlare per una situazio-, 
ne che non ha trovato ' 
mai, a parte la fugace e 
incompleta esperienza del 
Primavera, soluzioni posi
tive. Senz'altro però va 
denunciata la mancanza 

di un dibattito 'vero sul 
ruolo e la consistenza del
le strutture temane, la 
assenza pressoché totale 
di stimoli da parte degli 
stessi organismi interessa
ti a questo grosso nodo 
degli interventi culturali 
nel teatro, nel cinema. 

Certo e troppo facile 
scaricare tutto sulla scar
sa domanda che viene da 
larghi strati della citta
dinanza e sopiattutto e 
infantile sperare che que
sta domanda cresca da 
sola senza, come diceva
mo, uno stimolo, un im
pulso nuovo da parte di 
chi con questi proble
mi si confronta quotidia
namente e non pretende 
di «possedere il verbo». Le 
attenuanti ci sono e sa
rebbe sciocco non eviden
ziare i mille ostacoli che 
esistono alla costruzione 
di circuiti alternativi nel
le scuole, nei quartieri. 
Lo stanno sperimentando 
amaramente l'ARCl, il 
circolo Gramsci, o il Co 
vitine stesso con la non 
certo felice esperienza 
della stagione teatrale. 
Proprio l'ARCl alcuni 
giorni fa si e vista rifiu
tare dal proprietario la 
salu cinematografica di 
Amelia dove si voleva 
proiettare una serie di 
film della nuova cinema
tografia. Lo stesso teatro 
Verdi, di proprietà del 
Comune, è in gestione a 
Luctolt fino al 2006. Nelle 
sale parrocchiali, anche 
se gestite da semplici cit
tadini, non si può proiet
tare, senza evitare gli 
strali della Santa Sede, 
un film come Vizi privati 
e pubbliche virtù. 

In questo marasma for
se si salva soltanto il Lux. 
gestito direttamente dal 
l'Italnoleggio, ma troppo 
spesso le pellicole propo 
ste. anche se certamente 
valide, rischiano di cade
re nell'eccesso opposto, ri
schiano cioè di presentar
si ostili al grande pubbli

co. Soprattutto se si trat
ta di film scarsamente 
pubblicizzati e destinati 
u per natura » a determi
nate elite. Si comprende 
aliata in questo - quadro, 
perche è malamente nau
fragata l'iniziativa del 
Gruppo Primavera, subis
sato dt debiti e forse trop
po spesso isolata a livello 
di opinione pubbtica. 

Un settore 
in crisi 

Se poi usciamo dalle 
mura della città e andia
mo a dare un'occhiata al
la situazione nazionale 
non ne verremmo certo 
confortati, a partire dal
le sfortune della legge 
sul cinema, figlia dege
nere della crisi della « ci-
viltà dell'immagine)). Ma 
ota occorre fermarsi in 
piazza del Popolo, dare 
un'occhiata ai cartelloni 
e cominciare a riflettere: 
Pippo Franco è simpati
co. ma non possiamo me
ritare di meglio? 

Noi crediamo di si. an
che se ogni gruppo di gio
vani. o ogni circolo cul
turale che ha provato a 
percorrere strade diverse 
si e trovato di fronte il 
muro delle ristrettezze fi
nanziarie. A questo punto 
e d'obbligo formulare una 
proposta, che parta certa
mente dall'apertura di 
una discussione su que
sti problemi tra le asso
ciazioni culturali demo 
erotiche, lo stesso ente lo
cale. Tutto crediamo, sa
rebbe però inutile se poi 
non si ricercasse anche 
una collaborazione con i 
gestori dei cinematografi 
e teatri per individuare 
anche i motivi veri che si 
celano dietro questa sorta 
di « isolamento » della cit
tà dal grande circuito na
zionale della cinemato
grafia. 

Raimondo Bultrini 

il risparmio produce sempre 
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